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Prà di Roburent

Sono quasi due anni, tra pochi mesi, che ho 
iniziato a guidare le comunità di Frabosa. Il 
vescovo mons. Miragoli, dandomi l'incarico 
aveva sottolineato che per il futuro avrei 
potuto prendere in carico altre comunità. 
Complice questa pandemia, da cui fatichiamo 
ad uscire anche per le tante contraddizioni 
emerse, don Mario Rizzo è stato il primo ad 
abbandonare il campo per tornare alla casa 
del Padre, dopo un lunghissimo servizio pre-
stato alla Chiesa monregalese. 

Al mio arrivo ho trovato delle piccole co-

munità, divise da abitudini diverse perché 
guidate da sacerdoti diversi, che hanno bisogno 
di essere uniformate, tagliando i rami secchi 
di tradizioni che non si riesce più a mantenere, 
visti i numeri ridotti in cui si trovano ora. Il 
compito fondamentale è sempre quello di 
tramandare la fede alle nuove generazioni, 
cosa resa più difficile perché le nuove gene-
razioni sono poco propense ad una pratica di 
fede concreta. 

Nei due comuni di Frabosa Soprana e Sot-
tana, come ben sapete ci sono dieci comunità 
parrocchiali, suddivise al loro interno in 
piccole realtà che in passato avevano numeri 
importanti di presenza di persone, ma che 
ora sono venuti meno. La sfida consiste nel 
testimoniare una fede che tenga conto delle 
belle esperienze del passato, ma che sia cre-
dibile per i tempi che viviamo. 

Anche all'interno delle nostre piccole co-
munità, la pandemia da Covid-19, ancora 
presente a livello mondiale, ha messo in que-
stione le certezze e le conquiste che sembra-
vano consolidate una volta per tutte. Siamo 
in presenza di fratture sociali, economiche, 
antropologiche, educative e pastorali. È diffuso 
un senso di smarrimento e di incertezza nelle 
singole persone, nelle famiglie e nelle comu-

Una Chiesa in cammino...
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nità. Tutti noi abbiamo sperimentato la fragilità 
e la precarietà della vita. In particolare  questo 
tempo ci chiede di fare i conti con il senso di 
solitudine e con la fatica di tornare a sperare. 

Nonostante la crisi di pratiche e modelli 
consolidati, ci sono pur sempre testimonianze 
positive di persone che si dedicano alla cura 
della propria piccola comunità, che rispondono 
con coraggio e creatività alla sfida dei nostri 
tempi. 

Occorre affinare il nostro sguardo evangelico 
per cogliere quei segni di rinascita che spuntano 
come germogli piccoli e inattesi. Così potremo 
dare vita a nuove pratiche ecclesiali virtuose, 
una maggiore cura per le azioni liturgiche, la 
riscoperta del ritmo salvifico dell'anno liturgico, 
la valorizzazione della Parola di Dio letta, 
meditata e pregata. Lo stesso catechismo non 
dovrà più essere ingabbiato nei tempi e nei 
metodi della scuola. La solidarietà cristiana 
fatta di gesti gratuiti e condivisi verso le 
persone dovrà avere più cura anche nei 
passaggi di vita, usando linguaggi adatti al 
nuovo mondo digitale. Insieme a tutto questo 
sta affiorando il desiderio di una testimonianza 
credibile del Vangelo nell'annuncio, attraverso 
la fraternità e nel rapporto col mondo di oggi. 

La Chiesa da sempre sollecita nell'indicare 
nuove strade per i suoi fedeli, anche in questi 
tempi si preoccupa di dare dei riferimenti da 
seguire nella realtà in cui viviamo. Appena 
saremo riusciti a superare questa pandemia e 
tornare ad una piena normalità nei rapporti 
tra le persone, dovremo riattivare i vari 
Consigli Pastorali per integrarli con le necessità 
attuali, per sincronizzare i vari impegni così 
da garantire una presenza efficace in ogni si-
tuazione utile, tagliando dove può essere ne-
cessario, e ravvivando dove si può contare su 
una presenza significativa di persone. È una 
specie di potatura che va fatta perché l'albero 
delle nostre comunità possa crescere più ri-
goglioso ed essere capace di dare testimonianza 
nei tempi che stiamo vivendo. 

Abbiamo avuto la fortuna di poter avere 
tra noi, lo scorso 10 settembre, la statua della 
Medaglia miracolosa, benedetta da papa Fran-
cesco a Roma lo scorso anno. È stato un mo-
mento breve ma significativo che ha visto 
numerosi fedeli presenti a supplicare la Ma-
donna perché continui a mantenere la sua 
presenza tra noi, ad illuminarci perché ognuno 
scopra sempre meglio il suo ruolo fondamentale 
per valorizzare la fede nelle nostre comunità. 
Abbiamo vissuto il 12 settembre la festa della 
Madonna addolorata, una festa molto sentita 
perché indubbiamente i fedeli di Frabosa sen-
tono Maria, la Madre di Gesù che ha condiviso 
con lui le sofferenze patite sulla croce, vicina 
alle loro sofferenze e alle difficoltà da affrontare 
ogni giorno. Sia veramente questo un momento 
in cui le persone si sentono unite e condividano 
la preghiera fatta a Maria, come un momento 
che supera tutte le contraddizioni e le divisioni 
che a volte appaiono inevitabilmente. 

Figure come quella di don Mario Rizzo, 
scomparso lo scorso anno, che ha guidato le 
sue comunità per molti decenni e quella di 
Mons. Sebastiano Dho, che tutti conoscevano 
bene per le sue origini e il suo attaccamento 
a Frabosa che, finché ha potuto è sempre tor-
nato a visitare per incontrare i suoi numerosi 
amici, recentemente scomparso e sepolto nella 
tomba dei vescovi ad Alba, l'ultima diocesi 
che ha guidato fin tanto che ha potuto, sono 
esempi di una cristianità che da noi è sempre 
stata molto vivace e che vedeva i frutti nei 
numerosi sacerdoti che hanno servito la chiesa. 
Questo ci fa ben sperare per il futuro, perché 
nè la Madonna, qui tanto venerata, nè suo 
Figlio Gesù, autore della nostra fede, potranno 
mai abbandonarci finché noi li cerchiamo 
con fiducia e li testimoniamo con gratitudine, 
in un mondo che spesso sembra dimenticarsi 
di coloro che sono veramente importanti ogni 
giorno nell'affrontare le fatiche e le gioie 
della vita. 

Don Adriano Preve 
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Quando fa caldo caldo 
molto caldo 
e mi parlate  
per favore usate 
solo parole 
con molte effe e vi 
fffresche e vvventose. 
Parlatemi con soffi, con affetto, 
parlatemi davvero, siate affabili, 
parlatemi di tuffi, stoffe, staffe, 
avventure, avvocati con i baffi 
e quando finirete le parole 
per favore 
ditemi solo ffff e vvvv,  
ma tanto, 
fin quando viene sera  
e cala il sole. 

Roberto Piumini

Le parole adatte 

Corsaglia: Madonna del Rosario
Anche quest’anno, a malincuore, vi dobbiamo informare che non ci  
saranno gli abituali festeggiamenti, la nostra piccola comunità è costretta 
ad arrendersi alle restrizioni ed ai controlli imposti per contenere la  
pandemia.  
Certi che comprenderete vi aspettiamo comunque numerosi alla cele-
brazione religiosa 
 

Domenica 3 ottobre - ore 15:00  
Santa Messa e a seguire Processione
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Kose nosc-t řeKose nosc-t ře
È ARRIVATA  
LA CICOGNA
• A Mondovì nonno Bruno e nonna Anna 

Vinai annunciano l’arrivo del nipotino  
Niccolò.  

• I nonni Bartolomeo, Caterina e Antonia 
con i genitori Elena e Michele annunciano 
la nascita della piccola Aurora. 

Ai piccoli, ai genitori e ai nonni,  
felicitazioni ed auguri.

Alla nostra compaesana Emilia Vinai ved. 
Bertolino che pur vivendo da tanti anni a 
Morozzo con la sua bella famiglia, ha voluto 
festeggiare con noi e insieme alle sue figlie, 
i suoi primi 95 anni in splendida forma! 
Grazie Emilia e congratulazioni per questo 
gran bel traguardo da tutti noi Fontanini.

CONGRATULAZIONI

UN BEL TRAGUARDO

• Marilisa Vinai e Hugues Burlot sposi a 
Verchaix (Francia) il 10 luglio.  

• Sorina Jonela Mihalache e Luca Vinai 
sposi a Fontane il 5 settembre. 

Auguri dagli amici della Val Corsaglia.

FIORI  
D’ARANCIO

Sabato 10 luglio 2021 sembrava un giorno 
come tanti altri invece….SURPRISE in tarda 
mattinata ricevo una telefonata dalla “ormai 
suocera” Muriel la quale mi comunicava che 
Marilisa e Hugues Burlot, all’insaputa di tutti 
(…. me compreso!!!)  erano convolati a 
nozze oltralpe, presso il comune di Verchaix 
in Alta Savoia. 

Invitati, …solo quelli indispensabili, che, 
come gli sposi, hanno sfoggiato un sofisti-
cato abbigliamento da “mountagnin” … 

La sorpresa è stata enorme, ed il mio pen-
siero è subito andato a nonno Sergio imma-
ginando le espressioni colorite che avrebbe 
usato per commentare la notizia! 

Commozione e stupore ci hanno fatto 

Matrimonio a sorpresa

compagnia in questa giornata. 
Ai neo-sposi e ai loro genitori (sappiate 

che, sempre a loro insaputa, il giorno del 
matrimonio hanno anche provato l’ebbrezza 
di un volo in parapendio!) non mi resta che 
augurare BUON TUTTO! 

Agli altri nipoti dico, non vogliatemene se 
mi sono permesso di scrivere queste poche 
righe ma ricorderete bene che io di Marilisa 
sono il …Padrino!!! 

Zio Br1  

A Frabosa Soprana, il 18 settembre,  
Giorgio Rulfi, Alpino Reduce di Guerra e 
della Campagna di Russia, ha raggiunto in 
buona salute i 100 anni!!! 
La Val Corsaglia si unisce agli auguri ricor-
dandolo sempre con affetto nelle sue man-
sioni di dipendente comunale quando per 
tutti era: “Giorgio e mèss” 
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Maria Grazia VINAI 
di anni 78  

deceduta a Benevagienna

Lucia VINAI ved. BERGESE 
di anni 87 

deceduta a Fossano

ALL’OMBRA DELLA CROCE 
A Mondovì è mancato il 
dott. Savio SAVA. Siamo 
vicini alla moglie Piera 
Caramello e alla famiglia. 
 
Al Santuario è mancata la 
sig.ra Luciana BRAO 
mamma della sig.ra  
Bruna dell’Agenzia Primi 
Viaggi. 
Condoglianze a tutta la 
famiglia Gerion.

A tutti i famigliari le condoglianze dagli amici della Val Corsaglia.

Eccoci qui, siamo giunti ai titoli di coda di 
questa estate 2021.  

Volata via come da copione lasciando nei 
nostri cuori quel sapore dolce amaro tipico 
della nostalgia.  

Ci è facile tenere lontana la malinconia 
grazie ai piacevoli ricordi che hanno anche 
l’importante compito, in questi giorni di ri-
torno al quotidiano, di arginare la preoccu-
pazione per l’epidemia.  

Credo però che, in fondo, questo pensiero 
non ci abbia mai abbandonato, il Covid è ri-
masto li, a fare da sfondo alle nostre gior-
nate estive, scandendo numeri di contagi, 
sciorinando notizie spesso caotiche e con-
trastanti ma non ha vinto, non è riuscito a 
sbaragliare il nostro desiderio di vacanza, di 
quiete, di vita. 

Anche Corsaglia, nel suo piccolo, è stata 
teatro di una gioiosa estate; tante persone 
hanno riaperto le loro case facendo entrare 
il caldo di agosto insieme al calore del ri-
torno. 

Tanti ragazzi soprattutto che hanno alter-
nato sgommate in bicicletta a risate sonore, 
bagni nel torrente a falò notturni, partite di 

calcio a chiacchiere fitte, fitte fino a notte 
fonda. 

Si ritrovano in estate, arrivano dai luoghi 
più disparati, raggiungono questo piccolo 
angolo di mondo e la semplicità delle gior-
nate ha la forza di riunirli in un unico gruppo 
coeso ma al contempo aperto e disponibile 
ad accogliere i “nuovi arrivi”. Le età sono di-
verse ma li accomuna la contentezza di 
stare insieme. 

D'altronde non poteva che essere 
un’estate speciale, siamo partiti con il 
botto...a luglio le nozze di Carola e Olivier. 
Non siamo abituati ai matrimoni a Corsaglia, 
se ne celebrano, purtroppo, troppo pochi 
quindi, come tutte le cose rare, si apprez-
zano di più. 

La Chiesa agghindata e tutto intorno aria 
di festa, di mondanità, la gente ha parteci-
pato catturando un’immagine degli sposi, 
splendidi nella loro felicità, lanciando uno 
sguardo al parco di casa Caramello palco-
scenico della festa. Gioendo semplicemente 
di questa giornata che ha fatto sentire Cor-
saglia un po’ speciale. 

Insomma, miei cari amici, inutile girarci in-

E...state nella nostra Valle!
... a Corsaglia
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torno, un'altra estate è andata resta il piace-
vole eco dei gioiosi momenti, la musica dei 
saluti e delle promesse di tornare a rivederci 
presto.  

Ora ci aspettano le stagioni più uggiose 
dell’anno ma speriamo che siano ricche di 

castagne, di neve, di impianti sciistici aperti, 
di turismo ma soprattutto di rispetto del pros-
simo e delle norme così da sconfiggere il 
Covid e tornare presto ad abbracciarci come 
e più di prima. 

Buona vita, Roberta Dho 

... a Fontane
Con i primi freddi e l'inizio di settembre, 

Fontane è tornato ad essere “sonnac-
chioso”. 

Curato, ordinato, ricco di fiori e di cieli tersi 
ma...silenzioso!!! 

Nonostante le restrizioni ancora imposte 
dalla “pandemia” il nostro paesello que-
st'estate si è animato e, anche se in tono mi-
nore, ha accolto i villeggianti stanziali e di 
passaggio. 

La piazza e i vicoli di Serra e Ciapà sono 
stati affollati di bimbi e ragazzi che, con la 
palla, con le loro corse, le scorribande in bi-
cicletta e sui monopattini, hanno riempito di 
risate e voci i pomeriggi e le serate. 

-Giocando a nascondino grandi e piccini 
hanno scoperto le “Kintagnele”e i punti più 
bui dove nascondersi. 

È stato bello sentir dire dai grandi: “ Era 
tanto tempo che non giocavo a nascon-
dino!!! Ma quanto mi sono divertito!!!devo 
proprio dirlo anche agli altri!!!” 

Il campetto ha visto lunghe partite che 
hanno coinvolto bambini e grandi con tanto 
sudore e tante palle da recuperare nel bo-
schetto sottostante. 

- Da “PIPPO” ha fatto il pieno anche que-
st'anno come ritrovo e come punto strate-
gico per collegarsi al mondo con il telefonino 
e giocare con i videogiochi. 

- Il Circolo ACLI ha accolto con cibi e be-
vande quanti sono saliti fin quassù offrendo 
ristoro, cortesia, proiezioni di docu-film e 
anche un po' di musica. 

- La Panchina gigante  si è rivelata, ancora 
una volta, meta gradita e apprezzata da 
molti insieme alle cartine dei percorsi realiz-
zate ed alle passeggiate organizzate in col-

laborazione con il Comune. 
- Si è svolta la Processione votiva dell'As-

sunta a San Rocco con una buona parteci-
pazione e, al ritorno, nell'ultimo tratto la 
Statua è stata portata in Chiesa dalle donne. 

- La festa di San Bartolomeo è stata solo 
religiosa e la celebrazione Eucaristica e la 
Processione alla cappella di Sant'Anna sono 
state molto partecipate. 

- Come ogni anno, il banco di beneficenza 
ha accolto i turisti con un assortimento di 
tutto rispetto. Il lavoro delle donne  in inverno 
si è , come sempre, rivelato preziosissimo  
ed ha contribuito ad arricchire di oggetti utili 
gli scaffali. 

- Anche i bambini con il loro “banchetto” 
hanno realizzato un bel gruzzoletto. 

- Che dire poi delle magliette con la scritta 
“Fontane”? Hanno entusiasmato tutti con i 
loro colori sgargianti e...sono andate lette-
ralmente “a ruba”. 

Gli eventi più importanti di questa estate 
però, sono stati: la presentazione del libro: 
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La nuova generazione di Fontane

“Il ricordo è... poesia” e il concerto in ri-
cordo di Don Leo. 

“Il ricordo è... poesia - Il mondo della mae-
stra Lucia”, è una raccolta di poesie della 
nostra maestra-poetessa. Volutamente tutto 

è stato tenuto segreto fin quasi all'ultimo per 
fare una sorpresa proprio a Lucia. Alla pre-
sentazione però c'erano molte persone -il 
passaparola funziona-che hanno apprez-
zato il libro e soprattutto l'intervento di Lucia. 

Il libro, edito dalla nostra associazione, è 
in vendita presso il circolo ACLI, presso l'as-
sociazione e presso la libreria Monregalese 
di Mondovì. 

Il concerto “La musica è amore” è stato 
come sempre molto coinvolgente e parteci-
pato. All'interno del concerto c'è stata  una 
vera sorpresa: Gaia Monetto, nipote di Ca-
terina e Tonino, nostri compaesani, che co-
nosceva bene Don Leo e con il quale 
giocava quando era piccola, ci ha deliziato 
dedicandogli il canto “Halleluia!!!  

Vogliamo ringraziare di cuore tutti quelli 
che hanno contribuito a rendere viva e pia-
cevole questa estate a Fontane. 

Siamo fiduciosi che non ci dimenticherete 
e che tornerete a trovarci, anche solo per un 
giorno, nell'attesa della prossima estate. 

Dal canto nostro, noi lavoreremo per man-
tenere vivo quanto più possibile il nostro 
paese. 

Buon autunno e tenetevi informati sulle 
nostre iniziative sui social e non solo!

Eccoli qui i nuovi cittadini del futuro che tra 
corse in bici, calci al pallone, nascondino, 
cellulari, canti, corse, primi passi e risa, 
hanno caratterizzato questa estate 2021 
nella piazza di Fontane. 

Queste creature, dai più piccini alle audaci 
adolescenti hanno una marcia in più: non 
hanno mai visto il mondo senza tecnologie 
e senza accesso a qualsiasi tipo di informa-
zione. 

Le loro mani toccano con maestrìa un cel-
lulare o un tablet prima di una penna e con 
le immagini, da subito apprendono e i più 
piccoli imparano a parlare. 

Per questa generazione che vista su que-

sti gradini appare innocua e sorridente, ogni 
pensiero e azione è immediatamente condi-
visibile e trasferibile. Li ho visti condividere 
foto prima ancora di mettere insieme una 
frase corretta, sono troppo avanti!! 

Il mondo che vedono è diverso da quello 
di tutte le generazioni precedenti: per loro 
non ci sono confini e tutto accade ovunque. 

Hanno visto e vivono la prima pandemia 
globale del pianeta, hanno imparato presto 
la parola “virus” spiattellata ovunque e fanno 
i conti con l’incertezza e la complessità di 
questo male in famiglia e i più grandi a 
scuola. 

I loro occhi vedono guerre in TV, disastri 
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climatici e carestie che generano sfollati. 
Per questi nostri figli, la famiglia è un con-

cetto dalle molteplici sfumature ma fortuna-
tamente un porto sicuro. 

A tavola ci sentono parlare di terrorismo, 
di violenza sulle donne soprattutto…..mi 
viene quasi da dire che loro sono la prima 
generazione a vedere dal vivo o in TV/Web 
“l’uomo nero” spesso citato nell’immaginario 
di noi genitori o dei nonni quando fanno i 
monelli. 

Ma queste creature hanno una grande for-

tuna: villeggiare (abitare per alcuni) a Fon-
tane che li protegge dai fattori esterni e li av-
volge nella sua nicchia di tranquillità – 
sicurezza e pace e li tiene uniti nei loro con-
solidati rapporti di amicizia. 

Che Fontane e questi gradini siano per voi 
un saldo punto di riferimento per molto 
tempo affinché possiate crescere bene, 
sani, spensierati e lontano dai mali del 
mondo. 

Buona vita e in bocca al lupo per tutto. 
Giada Aprile

Anche quest’anno i nostri bimbi non si 
sono smentiti. In poco tempo e con grande 
entusiasmo, hanno allestito il banchetto sul 
quale facevano bella mostra oggetti simpa-
tici ed anche utili. Con la loro determina-
zione e simpatia, invitavano coloro che 
passeggiavano sulla piazza ad acquistare i 
loro oggetti. Al termine delle vacanze l’in-

casso di € 133,00 non è stato speso in gio-
chi o leccornìe varie (che sarebbe anche 
stato giusto!!), ma è stato devoluto per le ne-
cessità della nostra Chiesa. 

Bravi bimbi ancora una volta avete inse-
gnato a noi adulti che quando si collabora 
tutti insieme, si ottengono grandi risultati. 

Grazie e arrivederci al prossimo anno.

Il mercatino d’estate

I bambini  che hanno realizzato il mercatino sono: Mattia, Francesco, Samuele, Alice, Luçie, 
Ilaria, Anita, Emma, Sophie, Sveva, Ludovico, Jacopo, Viola e Vittoria.
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L’ ouřa dou souřei i mōika mesdì: 
ënt e kasot dla partia 
ou i ha oudouř ëd poulenta rusc-tia, 
proufum ëd boun aptit, ëd rojia, 
ëd mout ënscì d’ ënt la břōja. 
E maighé, giouvou peid in ai, ardì 
ous god, eui e gouřa, aké mout  
giōn peid l’ōř gnèk, riound 
e ou i  ësc-mia  ëd tnì   ën man e mound. 
E peu ou ciōva për dësc-křuvì ou tesoř 
ënscì da la veia fascela 
e sc-tëimà ën medz akl'ōř . 
Ou sc-bōna e fì dla touma dësc-louv$ 
si ëpkoun dla poulenta patoui$ 
e sla lounga dësc-tōisa d’eké fì 
koun l'arboù dla soua vigouřousa età, 
e maighè ou přougeta ou se avnì. 
Gnune paou! La “pandemia” 
ōiřa i ha la vita kurta: 
is přounta a anò via. 
E fì dla vita ou s’£i  sc-kurtzà 
ma semp d’oř l'ai rësc-tà. 
E ën fènd parei e maighé  
pien ëd vita e ëd vigouřia 
ou mōrcia se fì dla vita 
sentza paou dla “Pandemia”. 
                                      Lucia Vinai 

L’ora solare segna mezzodì: 
nella baita della “partia”(1) 
c’è odore di polenta abbrustolita, 
profumo di buon appetito, di resina, 
di “mout”(2) uscito dalla brace. 
Il malgaro, moto giovane,audace 
si gode, occhi e gola, quel “mout” 
giallo come l'oro massiccio, sferico 
e gli sembra di tenere in mano il mondo. 
E poi scava per scoprire il tesoro 
uscito dalla vecchia “fascela”(3) 
e nascosto in  mezzo a quell'oro. 
Avvolge il filo del formaggio fuso 
sui bocconi della polenta “patoui$”(4) 
e sulla lunga distesa di quel filo, 
con la grinta della sua vigorosa età, 
il malgaro progetta il suo avvenire. 
Nessuna paura, la “pandemia” 
ha ormai vita breve:  
si prepara ad andare via. 
Il filo della vita si è accorciato 
ma sempre d’oro è…. 
E, così facendo, il malgaro 
pieno di vita e di vigore 
cammina sul filo della vita 
senza paura della “pandemia”. 

 A CURA DELL’ASSOCIAZIONE CULTURALE ”E KYÉ”

Se fì ëd l’avnì Sul filo dell’avvenire

(1 ) insieme di pascoli e baite in alta montagna   -   (2) palla di polenta   -   (3) recipiente in legno con fondo 
bucherellato   -   (4) lavorata con le mani 
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Tumé si destò quando le stelle, ancora 
accese, stavano impallidendo dietro l'in-
calzare del giorno. Si stiracchiò a lungo e 
fece un appagante sbadiglio che ostentava 
una rilassata stanchezza. Il cane che aveva 
vigilato sul suo riposo e sulla sicurezza del 
gregge senza mai abbaiare guaì dolce-
mente per salutare il risveglio del vecchio 
padrone. Tumé si appoggiò al bastone, si 
alzò dal giaciglio umido, andò alla sor-
gente lì presso, tracannò di quell'acqua 
leggera e refrigerante poi si mise in bocca 
una di quelle portentose pasticche al fernèt 
che Katlinin, la moglie previdente e premu-
rosa, non trascurava mai di infilare nel ta-
schino della vecchia bisaccia quando 
veniva l'ora di transumare. 

Dalla stessa bisaccia cavò un tozzo di 
pan secco che lanciò a Brik in premio per 
la sua leale, sollecita collaborazione e il 
cane afferrò al volo il boccone che sgra-
nocchiò rumorosamente, scodinzolando a 
lungo pago di tale ricompensa. Intanto al-
beggiava e i tenui colori dell'aurora cede-
vano il passo all'azzurro nitido solcato dal 
primo raggio di sole. 

Il gregge si incamminò come fiumana 
bianchiccia e palpitante per la “Dreřa”(1) 

che uomo e animali ormai conoscevano 
passo a passo; le pecore che indugiavano 
a brucare le erbe striminzite lungo il muro 
a secco, venivano benevolmente incitate, 
con un  tocco leggero di verga, a prose-
guire il cammino in vista di fertili pasture.  
Tumé fischiettò la solita arietta che ripe-
teva da una vita e che ostentava buonu-
more e Brik che sapeva anche interpretare 
i sentimenti umani, approfittò del momento 
felice del suo padrone, gli fece un altro po' 
di feste tanto da strappargli un paio di af-
fettuose carezze. E mai si sarebbe detto 
che, dietro quell'apparenza burbera, sotto 
quella scorza umana albergasse una tale 
tenerezza! 

Il sole cominciava a scaldare  e il pastore 
si tolse il pastrano ancora umido di ru-
giada per godersi quel tepore. Indossava 
la “Ghemèra”(2) che gli aveva confezionato 
la moglie quando ci vedeva ancora bene; 
Katlinin , scelta la lana migliore, l'aveva 
lavata, filata, tinta con i malli delle noci e 
lavorata ai ferri nelle  lunghe serate inver-
nali rischiarate dal lume a petrolio. Ne era 
scaturito un capolavoro! 

 Tumé indossava volentieri quel capo 
confortevole soprattutto perché nella ma-
glia c'era l'amorevole devozione dell'ormai 
vecchia compagna di vita; con quell'indu-
mento si portava appresso il calore del suo 
focolare.  

Il sole alto nel cielo segnava la metà del 
dì e il vecchio sentì l'esigenza di appagare 
quel languore, che puntuale, solleticava  lo 
stomaco: gli sovvenne che nella tasca po-
steriore dei pantaloni di panno grigioverde 
aveva infilato, a mo' di portafoglio, una 
fetta di polenta. La sfilò: quella specie di 
piccolo, tenero mattone sembrava un mo-
saico a tessere gialle e bianche, per via 
delle patate tagliate a fette che non man-
cavano mai, nel pasticcio di granturco, ben 
sovente pasto frugale per i due vecchi. 

Tumé incontrò lo sguardo del cane e non 
ebbe cuore a mangiare da solo la polenta: 
“un pezzo a te...un pezzo a me...”, e Brik 
fece più di una volta l'acrobazia per car-
pire quei bocconi. 

Procedevano intanto gli animali a testa 
bassa , alla ricerca di pingui ciuffi erbosi 
ove poter tuffare i musi; ogni tanto un be-
lato...ogni tanto un latrato Il cane stava in-
calzando un “Vatziv”(3) staccatosi dal 
gregge: quell'agnellotto  zoppeggiante fin 
dalla nascita, sovente si attardava compor-
tando il benevolo intervento del pastore. 
Era già sera e Tumé si caricò sulle spalle 
l'animale per affrettarne il ricongiungi-
mento al gregge: camminando  a mala 

Lontano... lontano
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pena e con la testa un po' bassa, gli venne 
spontaneo spaziare con lo sguardo sulle 
terre sottostanti, abbondantemente innaf-
fiate da repentini piovaschi. 

In contrasto con il cielo monotono e per-
laceo, i caldi colori dell'autunno, legger-
mente velati di nebbia, si spegnevano nelle 
sfumature più impensate e delicate e i “La-
patzōt”, batuffoloni di nuvole più terreni 
che celesti, simili a candide vaporose 
agnelle adagiate sul nulla, davano al pae-
saggio una pennellata di mestizia man 
mano che la sera si mutava in notte. 

Il vecchio affaticato, si liberò del peso 
del “vatziv” nel bel mezzo del gregge. Si 
rimise il pastrano e si coricò; cercò lassù 
una stella alla quale era solito affidare du-
rante i bivacchi, un messaggio per la sua 

Katlina ma quella sera non la trovò perché 
il cielo era tutto imbronciato. Allora con il 
pensiero, andò oltre quelle nuvole, oltre gli 
astri e pregò a modo suo:con il solito tono 
austero e sbrigativo confabulò con CHI go-
vernava la sua vita errabonda poi si calò 
la tesa del cappello sugli occhi e tentò di 
far progetti per i giorni a venire:  

la transumanza era appena iniziata e si 
doveva andare: ALEUGN...ALEUGN…(4) 

 
Lucia  Vinai 

Celebrazioni per le festività dei Santi

 
San Bartolomeo 
Fontane 

 
SS. Trinità 
Prà 

 
Madonna della Neve 
Corsaglia 

per il recupero delle parole in disuso: 

(1) DREŘA = traccia /strada 
(2) GHEMÈRA = maglia di lana filata a mano 
(3) VATZIV = agnello di un anno e mezzo 
(4) ALEUGN = lontano 

Ricordiamo inoltre che dal 1° ottobre al 15 giugno sono in vigore i seguenti 
orari per le SS. Messe festive in Valle: 

La 1ª - 3ª - 5ª domenica a Fontane alle ore 16.00 
La 2ª - 4ª domenica a Corsaglia alle ore 18.00

Per informazioni o per ordinare le SS. Messe potete contattare: 
a FONTANE: Chiara Caramello  349 32 32 140; 
a CORSAGLIA: Anna Ferreri 348 91 34 581 - Roberta Dho 349 71 17 318 

domenica 31 ottobre ore 15,00  
S. Messa e Processione al Cimitero

Lunedì 1º novembre ore 9,30  
S. Messa e Processione al Cimitero

Lunedì 1º novembre ore 15,00  
S. Messa e Processione al Cimitero



• OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE •

Per il Bollettino
P.P. 25,00 - Sveva e Ludovico Caramello 20,00 - B.A. 
25,00  - Bottero Brunella 25,00 - fam. Cassani -Musso 
40,00 - P.P. (Frabosa Sop.) 50,00 - Vinai Antonio (Cor-
sagliola) 25,00 - Vinai Felice (Margarita) 50,00 - Lanza 
Donata 20,00 - Vinai Giovanni (Gros) (Magliano) 30,00  
- Gallesio Erminia (Mondovì) 10,00 - R.P. 20,00 - Dra-
gone Aurelio (Frabosa Sop.) 20,00 - Oreglia Paola 
20,00  - Griseri Roattino Giovanna (Straluzzo) 20,00  - 
fam. Sciutto ( Genova) 30,00  - Peirano Livio (Mondovì) 
15,00  - fam. Rivetti-Siccardi (Neive) 30,00  - Caramello 
Giancarlo (Mondovì) 50,00  - P.P. 10,00  - Prato Vilma 
(Mondovì) 20,00 - fam. Berutti (Mondovì) 15,00 - 
Prucca Silvano 20,00 - Bottero Mario (Villanova) 20,00  
- Vinai Aldo (Mondovì) 20,00 - Arundo Arnalda (Frabosa 
Sop) 20,00 - Ternavasio Mario (Bra) 30,00  - fam. Ma-
scarello (Sanremo) 20,00  - N.N. (Mondovì) 20,00  - 
N.N. 20,00 - Vinai Olga 20,00  - N.N. 20,00  - Mauro e 
Daniela 10,00  - Massimino Felice (Fossano) 15,00  -
Peirano Bruno (Mondovì) 20,00 - Ruffino Nella (Fossano) 
20,00  - Plicato Rosario 20,00  - Vinai Antonia (Pianfei) 
10,00  - Vinai Marina (Fossano) 50,00  - Lanza Marilena 
e Vinai Adriano (Villanova) 50,00  - Peirano Gianluigi 
20,00 - Basso Flavia 20,00  - Giondo Giancarla 10,00 
- Colombatto Marilina (Mondovì) 20,00 - P.P. 40,00  - 
Vinai Emilia (Morozzo) 40,00  - Gastone Luigi 20,00  - 
Revelli Silvia (Savigliano) 20,00  - fam. Arese Sergio 
(Racconigi) 20,00  - Borgogno Carlo (Asti) 50,00 - 
Astegiano Francesca 30,00  - Rossi Elsa 25,00 - 
Atalanta Rinuccia 25,00 - Peirano Mario 30,00 - Peirano 
Adriano 20,00  - Bottero Beppe e Rugiada 70,00  - 
Ciaponi Caramello Pia 25,00  - Somà Giacomo 25,00  
- Vinai Sergio 25,00 - Tealdi Aldo 50,00  - Roà Caterina 
(Villanova) 10,00  - Nota Daniela (Torino) 10,00 - Set-
tembrini Maria Teresa (Mondovì) 10,00 - Bernelli Oreste 
(Pianfei) 10,00 - N.N. 20,00 - Bonicco Paola (Mondovì) 
30,00 - Camperi Sebastiano 20,00  - Revelli Rosanna 
20,00 - Borghese Luciana (Magliano) 25,00  - Somà 
Luciano 20,00  - fam. Somà Bruno 20,00  - fam. Vinai 
(Morozzo) 30,00  - Galleano Marco 25,00 - Vinai Lucia 
(Morozzo) 25,00 - Lubatti Maria Teresa (Magliano) 
10,00  - Borghese Luigi (Magliano Alpi) 20,00  - Bor-
ghese Ilaria (Rocca de Baldi) 10,00  - Ponticelli Marcello 
(Tavarnuzze) 50,00  - Candela Maria Agnese ( Villanova) 
10,00  - Dho Maria (Villanova) 10,00  - Vinai Roberto 
30,00 - De Stefanis Manassero Ada (Villafalletto) 50,00 
- Corrao Salvatore (Genova) 20,00  - Vinai Ezio (Filippi) 
50,00 -  Vinai Graziella (Cuneo) 20,00  -  Ciaponi 
Eleonora (Pianfei) 20,00 - Ciaponi Amedeo (Mondovì) 
10,00 - Dellacasa Marcenaro Luciana (Genova) 40,00  
- fam. Vinai (Vercelli) 50,00  -Marelli Lucia 20,00 - Ot-
tonello Silvia (Arenzano) 20,00  - Aprile Salvatore 
(Monza) 30,00  - Barberis Margherita (Mondovì) 20,00  
- Mamino Gianfranco (Zitella) 20,00  - Vinai Lucia e 
Maddalena (Finale) 40,00 - Vinai Renato (Finale) 
20,00  - Servetti Domenica (Roccaforte) 20,00  - Vinai 

Maria 30,00  - fam. Blengino Battistel (Magliano) 30,00  
- Roà Cesarina (Carassone) 20,00  - Pioppi Angela 
(Crava) 25,00  - Vinai Caterina (Magliano Alpi) 25,00 - 
Peirano Mario 30,00 - Barbara Fenoglio 20,00 - Odasso 
Lorenzo (S. Giacomo) 20,00 - Revelli Piera (Rifreddo) 
20,00 - Roattino Luzzo Angela (Villero) 20,00 - P.P. 
50,00 - Vinai Rita 20,00 - P.P. (Mottoni) 20,00 - Bottero 
Teresa ved. Dragone (Villanova) 20,00 - Borghese 
Bruno 50,00 - Gertosio Guglielmina e Germana 30,00 
- Cogni Sarah 10,00 - Quaglia Leandro Giovanna 
(Crescentino) 30,00 - Fam. Dho - Mattone (Roccaforte) 
20,00.

Per la Chiesa
P.P. 25,00  - B.A. 25,00  - Bottero Brunella 25,00  - 
Lhose Gerda 30,00  - Vinai Antonio (Corsagliola) 
25,00  - i nipoti in ricordo di Vinai Caterina (Vinè Limj) 
200,00  - Lanza Donata in ricordo di Don Leopoldo 
Trentin 20,00 -  in occ. del battesimo di Borghese 
Martino, i genitori 100,00; la madrina Anna 50,00  - 
Vinai Aldo (Mondovì) 20,00  - Vinai Mario (Rocca de 
Baldi) 20,00  - P.P. in onore di S.Anna 10,00  -  Rossi 
Elsa 25,00  -  Atalanta Rinuccia 25,00  -  Ciaponi Ca-
ramello Pia (Mondovì) 25,00  - in suff. di Mora Pietro 
50,00  - in suff. di Mora Marcello 50,00  - Somà 
Giacomo 25,00  - Vinai Sergio (Merlo) 25,00  - Tealdi 
Aldo 50,00  -  Ponticelli Marcello (Tavarnuzze) 40,00  -  
la moglie in ricordo di Borghese Luciano 50,00 - Vinai 
Roberto 20,00 - fam. Vinai (Vercelli) 50,00 - Aprile Sal-
vatore (Monza) 20,00  - fam. Blengino Battistel (Ma-
gliano) 20,00 - Vinai Renato (Finale) 30,00 - Meratino 
dei bimbi 133,00 - P.P. 50,00 - Vinai Nina (Vinè) 10,00 
- P.P. in ricordo di don Leo 20,00 - Peirano Mario 
20,00.
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Associazione Culturale “E Kyé”:  
IT 59 K076 0110 2000 0001 0690 121 

Parrocchia di San Bartolomeo:  
IT 96 D076 0110 2000 0002 2647 499 

BANCO DI BENEFICENZA
Il ricavato di quest’anno è di 1500,00 €. 
Il nostro grazie va a quanti hanno contribuito 
con manufatti e  materiale per la realizzazione,  
ma più di tutto  va a Luciana di Genova, la no-
stra infaticabile “venditrice” per il tempo, la pas-
sione e la dedizione con cui ha tenuto aperto 
il banco e a Paola Vinai Bertone sua infatica-
bile collaboratrice. Senza il loro supporto e im-
pegno sarebbe stato difficile raggiungere certi 
risultati. Continuate a lavorare in previsione del 
prossimo anno!!! 



Sabato 27 novembre 2021 Domenica 5 dicembre 2021 
Sabato 4 dicembre 2021 Martedì 7 dicembre 2021  

 
presso la sede dell’Associazione in Via Serra 8/A Fraz. Fontane di Frabosa Soprana (CN), corre-
dati di una busta contenente: Nome, Cognome, Indirizzo e numero telefonico dell’autore/i.  

FONTANE di PRESEPI
L’Associazione Culturale “E Kyé” e il Circolo ACLI 

organizzano la 5ª edizione di

I partecipanti sono invitati a realizzare un pre-
sepe con la tecnica e materiali più congeniali !!!   
Potranno iscriversi alle seguenti Categorie: 
Scuole • Gruppi • Singoli: bambini fino a 14 
anni, adulti • Artisti. 
A tutti i partecipanti sarà rilasciato un simbolico 
premio. 

I presepi dovranno essere consegnati, dalle ore 

10,30 alle ore 17,00, nei seguenti giorni:

Concorso di libera espressione

Tutti i presepi sarranno esposti e visitabili nella chiesa parrocchiale di Fontane a partire 
da sabato 11 dicembre per tutto il periodo natalizio 

I presepi saranno giudicati da apposita Commissione sulla base di parametri di valutazione me-
ramente indicativi, di seguito riportati: 

 a) Originalità (max punti 25) 

 b) Lavorazione (max punti 25) 

 c) Ambientazione (max punti 25) 
Ciascun membro della Commissione potrà assegnare un massimo di 5 punti per ogni parametro 
di valutazione. Il giudizio della Commissione è definitivo ed inoppugnabile. La Commissione 
sarà costituita dal Sindaco di Frabosa Soprana, dal Parroco di Fontane, da un esperto d’arte, 
da un artigiano e...  
Premiazione del concorso alle Fontane mercoledì 5 gennaio 2022 alle ore 15,00.  
Per informazioni: Maria Castagnino:  338.3843572 

  Chiara Caramello :  349.3232140 
  Monica Peirano :     328.2169108 
  Muriel Camperi :     348.7637397




